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Otto per mille: la storia


Con il primo gennaio 1990 entra in vigore quella modalità del nuovo sistema di sostegno economico alla Chiesa che ormai viene chiamata otto per mille. Eliminati i contributi diretti dello Stato, viene introdotta una forma di contribuzione definita attraverso le scelte dei cittadini. Ogni anno, infatti, l’otto per mille del gettito complessivo dell’Irpef è destinato a scopi sociali, religiosi e umanitari. Spetta proprio ai cittadini determinarne la destinazione, scegliendo tra Stato, Chiesa cattolica e altre confessioni religiose.

(...)
A decorrere dall’anno finanziario 1990 una quota pari all’otto per mille dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, liquidata dagli uffici sulla base delle dichiarazioni annuali, è destinata, in parte, a scopi di interesse o di carattere umanitario a diretta gestione statale e, in parte, a scopi di carattere religioso a diretta gestione della Chiesa cattolica.

Le destinazioni di cui al comma precedente vengono stabilite sulla base delle scelte espresse dai contribuenti in sede di dichiarazione annuale dei redditi. In caso di scelte non espresse da parte dei contribuenti, la destinazione si stabilisce in proporzione alle scelte espresse. (...) [art.47 legge 222/85].

Il sistema prevede un periodo di tempo pari a tre anni per contare le scelte espresse dai contribuenti (Tab. 1, pag. 4). In attesa di conoscerle in dettaglio, e di operare in base a queste la relativa suddivisione dell’otto per mille, lo Stato anticipa ogni anno alla Chiesa cattolica una somma, successivamente precisata tramite conguaglio nel momento in cui le scelte saranno note.


Per i primi tre anni l’anticipo dello Stato alla Chiesa cattolica è stato di 210 milioni di euro (pari a 406 miliardi di lire). Esso rappresentava in pratica la somma versata alla C.E.I. nel 1989, ultimo anno in cui erano stati in vigore la congrua per alcune categorie di sacerdoti (399 miliardi di lire per parroci, vescovi e canonici) e il contributo per la nuova edilizia di culto (7 miliardi di lire). Nel 1993 invece l’acconto otto per mille è stato pari alla quota attribuita dai cittadini alla Chiesa cattolica nel maggio del 1990. Nel 1994 è stata pari a quella del 1991 e così via. Nel 1996 sono iniziati i primi conguagli ordinari, mentre i conguagli relativi al triennio 1990-1992 sono stati restituiti in modalità rateizzata sul periodo 1996-1999 (Tab. 2, pag. 5).

Ogni anno, durante l’Assemblea Generale della C.E.I., i vescovi determinano la suddivisione dei fondi otto per mille destinati alla Chiesa cattolica per le tre finalità previste dalla legge: sostentamento del clero, esigenze di culto della popolazione, interventi caritativi in Italia e nei Paesi del Terzo Mondo.

La Chiesa cattolica interviene in Italia sia nel campo del culto che della carità in due forme: (a) con le quote trasferite dalla C.E.I. annualmente alle diocesi, e destinate ad attività locali, (b) con le quote destinate ad attività di rilievo nazionale, riservate alla Presidenza della C.E.I.

Otto per mille: i dati (1/3)

I dati ufficiali comunicati dal Ministero delle Finanze sugli esiti delle scelte per la destinazione dell’otto per mille sono aggiornati all’anno 2007 e si riferiscono al comportamento dei cittadini italiani contribuenti come persone fisiche. 

Tab.1
Scelte per la Chiesa cattolica nella firma otto per mille


(Fonte: comunicazioni dello Stato a C.E.I.)
	Anno
	Scelte
Chiesa cattolica
(%)

	1990
	76,17%

	1991
	81,43%

	1992
	84,92%

	1993
	85,76%

	1994
	83,60%

	1995
	83,68%

	1996
	82,56%

	1997
	81,58%

	1998
	83,30%

	1999
	86,58%

	2000
	87,17%

	2001
	87,25%

	2002
	88,83%

	2003
	89,16%

	2004
	89,81%

	2005
	89,82%

	2006
	86,05%

	2007
	85,01%


Otto per mille: i dati (2/3)

I dati ufficiali comunicati dal Ministero delle Finanze sui fondi assegnati alla C.E.I. sulla base delle scelte per la destinazione dell’otto per mille sono aggiornati all’anno 2010. Si noti che il sistema prevede che l’anticipo dell’anno 2010 venga valutato sulla base delle scelte relative a 3 anni prima.

Tab.2
Quota dell'otto per mille assegnata alla Chiesa cattolica per anno


(Fonte: comunicazioni dello Stato a C.E.I.)
	Anno
	Fondi assegnati
alla C.E.I.
(milioni di euro)

(a+b)
	Anticipo relativo
all’anno in corso

(a)
	Conguagli e rate relative a tre o più anni prima

(b)

	1990
	210
	210
	--

	1991
	210
	210
	--

	1992
	210
	210
	--

	1993
	303
	303
	--

	1994
	363
	363
	--

	1995
	449
	449
	--

	1996
	751
	491
	260

	1997
	714
	476
	238

	1998
	686
	494
	192

	1999
	755
	539
	216

	2000
	643
	555
	88

	2001
	763
	630
	133

	2002
	910
	726
	184

	2003
	1.016
	788
	228

	2004
	937
	783
	154

	2005
	984
	854
	130

	2006
	930
	859
	71

	2007
	991
	887
	104

	2008
	1.003
	928
	74

	2009
	968
	913
	54

	2010
	1.067
	977
	90


Nota: a causa degli arrotondamenti, la somma dei singoli dati può risultare diversa dai totali scritti.

Otto per mille: i dati (3/3)

Nella successiva tabella sono contenuti i dati della ripartizione dei fondi assegnati secondo le tre destinazioni previste dalla legge 222/85.

Davvero rilevante è stato il complesso degli interventi che si sono potuti realizzare dal 1990 ad oggi a vantaggio della Chiesa cattolica e del Paese. All’attenzione per il clero italiano, che ha assicurato alla totalità dei suoi componenti un trattamento dignitoso sia durante l’esercizio del ministero pastorale sia in presenza di condizioni d’invecchiamento e di malattia cronica, si sono accompagnate opere e provvidenze nel settore cultuale/pastorale e nel campo caritativo che dovrebbero esser fatte conoscere meglio nel loro numero, nella loro qualità, nella loro capillare diffusione sul territorio, nei segni evangelici che hanno offerto, nei germi che hanno seminato d’aggregazione e di socializzazione, nell’apporto che hanno dato all’occupazione e allo sviluppo, nella tutela che hanno garantito ad un gran patrimonio storico-culturale e artistico, nella solidarietà che hanno testimoniato ai Paesi del Terzo Mondo per la promozione del loro sviluppo.

Tab.3
La ripartizione dei fondi otto per mille assegnati alla Chiesa cattolica dal 1990 al 2010

(Fonte: rendiconto annuale C.E.I. allo Stato, per gli anni 1990-2009; assegnazioni Assemblea C.E.I. per il 2010)
	(milioni di euro)
	1990
	1991
	1992
	1993
	1994
	1995
	1996
	1997
	1998
	1999
	2000

	Assegnazioni totali
	210
	210
	210
	303
	363
	449
	751
	714
	686
	755
	643

	A. Esigenze di culto della popolazione
	38
	56
	58
	72
	86
	147
	319
	327
	302
	368
	233

	A.1 Alle diocesi (culto e pastorale)
	18
	23
	23
	31
	33
	46
	118
	118
	118
	118
	118

	A.2 Nuova edilizia di culto
	15
	23
	26
	30
	38
	65
	74
	77
	73
	76
	54

	A.3 Tutela beni culturali ecclesiastici
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	52
	52
	41
	62
	3

	A.4 Iniziative di rilievo nazionale
	4
	9
	9
	10
	15
	36
	75
	80
	69
	111
	58

	B. Interventi caritativi
	27
	45
	48
	54
	65
	101
	146
	146
	135
	137
	126

	B.1 Alle diocesi (per la carità)
	10
	15
	15
	21
	21
	31
	68
	68
	68
	68
	65

	B.2 Paesi del Terzo Mondo
	15
	26
	28
	30
	39
	65
	72
	72
	62
	65
	54

	B.3 Interventi di rilievo nazionale
	2
	4
	4
	3
	5
	5
	5
	5
	4
	4
	7

	C. Sostentamento del clero
	145
	108
	103
	177
	212
	201
	287
	241
	249
	250
	284


	(milioni di euro)
	2001
	2002
	2003
	2004
	2005
	2006
	2007
	2008
	2009
	2010

	Assegnazioni totali
	763
	910
	1.016
	937
	984
	930
	991
	1.003
	967
	1.067

	A. Esigenze di culto della popolazione
	324
	427
	452
	442
	471
	399
	433
	425
	423
	452

	A.1 Alle diocesi (culto e pastorale)
	134
	150
	150
	150
	155
	155
	160
	160
	156
	156

	A.2 Nuova edilizia di culto
	83
	120
	130
	130
	130
	117
	117
	117
	122
	125

	A.3 Tutela beni culturali ecclesiastici
	26
	50
	50
	70
	70
	63
	68
	68
	65
	65

	A.4 Iniziative di rilievo nazionale
	81
	107
	122
	92
	116
	64
	88
	80
	80
	106

	B. Interventi caritativi
	149
	175
	185
	190
	195
	195
	205
	205
	205
	227

	B.1 Alle diocesi (per la carità)
	69
	75
	75
	80
	85
	85
	90
	90
	90
	97

	B.2 Paesi del Terzo Mondo
	65
	70
	80
	80
	80
	80
	85
	85
	85
	85

	B.3 Interventi di rilievo nazionale
	16
	30
	30
	30
	30
	30
	30
	30
	30
	45

	C. Sostentamento del clero
	290
	308
	330
	320
	315
	336
	354
	373
	381
	358


Note: A causa degli arrotondamenti, la somma dei singoli dati può risultare diversa dai totali scritti.

Nel 2003 è stato costituito un fondo di accantonamento, destinato ad essere utilizzato in futuro per le esigenze di culto e pastorale e per gli interventi caritativi, pari a 50 milioni di euro. Nel 2004 da questo fondo sono stati utilizzati 5 milioni di euro per le iniziative di culto e pastorale e 10 milioni di euro per le iniziative di carità. Nel 2005, il fondo è stato integrato di 3 milioni di euro. Nel 2009, ai fini della ripartizione, ai 967 milioni e 538 mila euro assegnati dallo Stato alla Chiesa sono stati aggiunti 42 milioni di euro accantonati negli anni precedenti nel fondo “a futura destinazione per esigenze di culto e pastorale e per interventi caritativi”. Lo stesso fondo è stato incrementato con 30 milioni di euro dalle assegnazioni del 2010.
Otto per mille: esigenze di culto della popolazione

A.1 - Diocesi italiane (per culto e pastorale)

Con l’otto per mille le diocesi italiane hanno potuto dare risposta a tante esigenze pastorali dei nostri quartieri, città e paesi. Esigenze relative, ad esempio, alle problematiche familiari, alla realizzazione di strutture educative e ricreative per ragazzi e per iniziative di cultura religiosa. Ma anche interventi per la formazione dei sacerdoti, per le scuole di formazione teologica per laici, catechisti ed insegnanti di religione, per aiutare le parrocchie ed i monasteri di clausura in condizioni di straordinaria necessità, tenendo conto che le attività pastorali si fanno sempre più articolate e si proiettano maggiormente in prospettiva evangelizzatrice e missionaria.

	Fondi otto per mille
in milioni di euro
	2000
	2001
	2002
	2003
	2004
	2005
	2006
	2007
	2008
	2009
	2010

	Alle diocesi
(per culto e pastorale)
	118
	134
	150
	150
	150
	155
	155
	160
	160
	156
	156


Ogni anno la metà dei fondi attribuiti dai vescovi per questa finalità viene ripartita in parti uguali per tutte le 226 diocesi, mentre la metà che rimane viene suddivisa tra esse secondo il numero di abitanti di ciascuna diocesi.

L’espressione “esigenze di culto della popolazione” comprende molti settori di attività. Ecco alcuni esempi: esercizio del culto (spese per l’edilizia di culto, ivi comprese quelle per i nuovi centri parrocchiali o per il loro restauro, gli arredi sacri, ecc.); esercizio della cura delle anime (sostegno ad attività pastorali, facoltà teologiche e istituti di scienze religiose, parrocchie in condizioni di necessità straordinarie, iniziative a favore del clero anziano e malato, mezzi di comunicazione sociale ecc.); formazione del clero e dei religiosi; scopi missionari; catechesi ed educazione cristiana (oratori e patronati, associazioni e movimenti, ecc.); inoltre, talune diocesi hanno inserito altre destinazioni specifiche: organizzazione del sinodo diocesano, sostegno ai campi scuola formativi per ragazzi e adolescenti, il sostegno ai consultori familiari, i centri accoglienza e di ascolto, la formazione degli operatori, ecc. nonché le iniziative pluriennali diocesane.

Negli ultimi anni, analizzando le spese delle diocesi per il culto e la pastorale nelle voci più rilevanti, si nota che a livello nazionale in media il 24% dei fondi è destinato agli interventi per l’esercizio del culto, il 49% per l’esercizio della cura delle anime, il 9% per la formazione del clero e dei religiosi, l’1% per scopi missionari, il 4% per la catechesi e l’educazione cristiana e il 13% per le altre destinazioni e le iniziative pluriennali diocesane.
Otto per mille: esigenze di culto della popolazione

A.2 – Nuova edilizia di culto

L’intervento della C.E.I. riservato alla costruzione di nuove strutture religiose costituisce una risposta puntuale della comunità ecclesiale al fenomeno dell’espansione dei centri urbani. L’edificio di culto, con le opere annesse, è il cuore delle comunità nascenti, centro di aggregazione sociale, promotore di attività pastorali e culturali. 
	Fondi otto per mille 
in milioni di euro
	2000
	2001
	2002
	2003
	2004
	2005
	2006
	2007
	2008
	2009
	2010

	Nuova edilizia di culto
	54
	83
	120
	130
	130
	130
	117
	117
	117
	122
	125



I progetti nascono in sede diocesana dalla convergenza di tre soggetti: la diocesi, la comunità parrocchiale beneficiaria ed i progettisti. Quindi vengono sottoposti all’esame del Comitato C.E.I. per la nuova edilizia, che procede alle proprie osservazioni e propone il finanziamento. 

Nel corso del 2010 i fondi assegnati dalla C.E.I. per le strutture religiose in Italia sono stati 125 milioni di euro. Nel corso del 2009 sono state approvate ed ammesse al finanziamento 116 pratiche relative agli interventi edilizi a favore delle parrocchie e diocesi. I contributi della C.E.I. vengono destinati in via prioritaria a strutture di servizio religioso di natura parrocchiale o interparrocchiale. Per struttura si intende la chiesa parrocchiale o sussidiaria, la casa canonica, le opere di ministero pastorale (aule di catechismo). Non sono ammessi al finanziamento diretto degli organi centrali della C.E.I.: aule scolastiche, impianti cine-teatrali e sportivi, palestre, impianti di sicurezza, di ristoro, sistemazioni esterne (giardini, parcheggi), né lavori di manutenzione ordinaria o straordinaria. Tutto ciò resta a carico della comunità parrocchiale o della diocesi.

Come è noto la Conferenza Episcopale non finanzia interamente l’opera per un principio ecclesiologico ed educativo. Si ritiene, infatti, che il concorso delle energie locali sia espressione di partecipazione e corresponsabilità. La C.E.I., quindi, interviene con un contributo massimo del 75% della spesa preventivata (50% per gli interventi sugli edifici esistenti) nel limite di parametri approvati annualmente dal Consiglio Episcopale Permanente.

Nel caso di case canoniche del Mezzogiorno d’Italia, considerando le particolari condizioni socio-economiche che caratterizzano gran parte del Sud, la C.E.I. si impegna con un contributo più elevato (85% della spesa prevista per le nuove costruzioni, 50% per gli interventi sugli edifici esistenti sempre nei limiti dei parametri approvati dalla C.E.I.).

Otto per mille: esigenze di culto della popolazione

A.3 – Tutela e restauro dei beni culturali ecclesiastici

I fondi destinati a questa finalità hanno l’obiettivo di aiutare le diocesi italiane a promuovere iniziative che abbiano come scopo la conoscenza, la tutela e conservazione dei beni culturali ecclesiastici, in special modo quelli legati al culto, e stimolare la collaborazione tra le diocesi e gli enti pubblici al fine di agevolare la tutela e la valorizzazione del patrimonio culturale ecclesiastico.

	Fondi otto per mille
in milioni di euro
	2000
	2001
	2002
	2003
	2004
	2005
	2006
	2007
	2008
	2009
	2010

	Tutela e restauro

dei beni culturali ecclesiastici
	3
	26
	50
	50
	70
	70
	63
	68
	68
	65
	65



In Italia circa il 70% del patrimonio artistico è di carattere religioso. Su circa 95.000 chiese, ben 85.000 sono ritenute un bene culturale così come 1.535 monasteri, 3.000 complessi monumentali, 5.500 biblioteche, 26.000 archivi, 700 collezioni e musei ecclesiastici e migliaia di opere pittoriche e scultoree.

Varie le finalità dei contributi: inventario informatizzato dei beni artistici e storici; dotazione di impianti di sicurezza; sostegno agli archivi, alle biblioteche e ai musei diocesani; restauro e consolidamento statico degli edifici di culto e adeguamento delle loro pertinenze; restauro degli organi a canne di interesse storico; iniziative per la custodia, tutela e valorizzazione dei beni culturali ecclesiastici promosse dalle diocesi mediante volontari associati.


In particolare nell’esercizio 2009 sono stati assegnati: 2,9 milioni di euro per la dotazione di 474 impianti di sicurezza; 6,9 milioni di euro per la conservazione e consultazione di 171 archivi diocesani, 156 biblioteche diocesane, la promozione di 143 musei diocesani e per 12 archivi e 51 biblioteche di Istituti di vita consacrata; 84 mila euro per le iniziative relative alla custodia, tutela e valorizzazione dei beni culturali ecclesiastici promosse dalle diocesi mediante volontari associati (accolte le domande di 7 associazioni). Sono in via di erogazione 47,6 milioni di euro per il restauro e consolidamento statico di 377 edifici di culto e 1,5 milioni di euro per il restauro di 90 organi a canne di interesse storico ed artistico.


Tra gli edifici monumentali più rappresentativi finanziati lo scorso anno per il restauro figurano: la cattedrale di San Cetteo di Pescara, la cattedrale di Santa Chiara in Iglesias, la chiesa concattedrale di San Gregorio e di San Niccolò in Ripatransone, la basilica collegiata di San Giovanni Battista in Finale Ligure Marina, la basilica di Santa Maria Assunta detta “La Tomba” in Adria, il santuario della Madonna del Transito in Canoscio di Città di Castello, il santuario di Maria Santissima della Cava in Pietraperzia, il santuario di Santa Lucia Filippini in Montefiascone, il santuario di Santa Maria a Fiume in Ceccano.


Tra le chiese: la chiesa parrocchiale di Nostra Signora della Neve in La Spezia, chiesa di Sant’Agostino in Acquaviva delle Fonti, chiesa della Natività di Maria SS. in Castello di Godego, chiesa parrocchiale della SS. Trinità in Mortegliano, chiesa parrocchiale di Nostra Signora della Misericordia e di San Lorenzo in Borzoli di Genova Sestri, chiesa di Maria Immacolata di Fano, chiesa parrocchiale della Purificazione di Maria Vergine in Apricale, chiesa di San Rocco in Pomarico, chiesa del Rosario in Sedini, chiesa di Sant’Anna in Tivoli, chiesa di Maria Santissima del Soccorso in San Severo, chiesa della Maddalena in Capua, chiesa di Santa Maria sopra le mura in Casale Monferrato, chiesa di San Nicola Ante Castillum in Acri, chiesa parrocchiale di Sant’Agnese Fuori le Mura in Roma, chiesa dei Santi Quirico e Giulitta in Siena, chiesa della SS. Trinità in Ostiano, chiesa parrocchiale di Sant’Udalrico in Lavis, chiesa parrocchiale del Santissimo Salvatore in Perloz.

Otto per mille: esigenze di culto della popolazione

A.4 - Iniziative di rilievo nazionale (1/2)

Sono tre le voci di ripartizione dei fondi per le iniziative di rilievo nazionale: per le opere di culto e pastorale di rilievo nazionale, per il Fondo per la catechesi ed educazione cristiana e per i Tribunali ecclesiastici regionali. Di seguito viene evidenziato il dettaglio delle tre voci che costituiscono il totale complessivo delle iniziative di rilievo nazionale per il culto e la pastorale in Italia. Si noti che in questo totale sono incluse le somme del fondo di riserva, costituito nel 2000 con 8 milioni di euro, integrato poi nel 2002 con 15 milioni e nel 2003 con 30 milioni, e destinato ad essere utilizzato in futuro per le iniziative di culto e pastorale (v. note a pag. 6 alla tab.3).
	Fondi otto per mille
in milioni di euro
	2000
	2001
	2002
	2003
	2004
	2005
	2006
	2007
	2008
	2009
	2010

	Totale iniziative di
rilievo nazionale
	58
	81
	107
	122
	92
	116
	64
	88
	80
	80
	106


Interventi di rilievo nazionale (per il culto e la pastorale)

In Italia vi sono opere e iniziative pastorali di lunga tradizione e di varia configurazione giuridica animate dal clero secolare, dalle famiglie religiose o da un prezioso volontariato laicale, che non possono essere dimenticate e domandano talvolta interventi anche economici, per favorirne il costante aggiornamento e renderne il servizio più concreto e qualificato.

	Fondi otto per mille
in milioni di euro
	2000
	2001
	2002
	2003
	2004
	2005
	2006
	2007
	2008
	2009
	2010

	Interventi di rilievo nazionale
(per il culto e la pastorale)
	21
	29
	36
	37
	36
	49
	37
	39
	38
	37
	57


La C.E.I. riserva ogni anno una quota dei fondi provenienti dall’otto per mille per il finanziamento di opere di culto e pastorale di rilievo nazionale (57,300 milioni di euro nel 2010). Tra le molte opere sostenute per rispondere alle diverse esigenze di culto della popolazione troviamo: attività di promozione dell’ecumenismo e della pace, attività di promozione pastorale per i detenuti, attività di formazione dei giovani lavoratori, animazione delle strutture di collegamento della vita consacrata, promozione di studi sulla musica sacra, promozione di studi sulla storia della liturgia, valorizzazione e promozione dell’arte sacra, censimento e custodia del patrimonio bibliografico ecclesiastico, promozione delle attività educative e formative per i giovani, ricerca e informazione sulle sette, promozione delle attività dell’apostolato biblico, informazione sulle attività missionarie nel Terzo Mondo, promozione della responsabilità educativa, sostegno di associazioni per la promozione delle famiglie, promozione di associazioni nel campo dei mass-media, promozione di studi giuridici e morali.

Otto per mille: esigenze di culto della popolazione

A.4 - Iniziative di rilievo nazionale (2/2)
Fondo per la catechesi e l’educazione cristiana

Il Fondo per la catechesi e l’educazione cristiana ha lo scopo di assicurare un nucleo di risorse volte a sostenere con sussidi la formazione catechetica e la sperimentazione educativa, nonché iniziative e proposte per contribuire alla matura formazione religiosa delle persone. Si propone quindi di essere strumento stabile per la realizzazione delle finalità formative promosse dall’Episcopato italiano a servizio dell’annuncio della fede nella complessa società attuale.
	Fondi otto per mille
in milioni di euro
	2000
	2001
	2002
	2003
	2004
	2005
	2006
	2007
	2008
	2009
	2010

	Fondo per la catechesi

e l’educazione cristiana
	25
	46
	50
	50
	50
	60
	20
	40
	33
	32
	37*


*Nel 2010 sono stati aggiunti 6 milioni di euro provenienti dall’avanzo di bilancio
Le risorse-base del fondo sono state costituite nel quadriennio 1996-1999, usufruendo del flusso dei conguagli rateizzati relativi al triennio 1990-1992. Successivamente si è provveduto al mantenimento delle risorse del fondo.
Tribunali ecclesiastici regionali (per le cause matrimoniali)

Nell’ambito della pastorale matrimoniale e familiare assume delicato rilievo il problema dei matrimoni ritenuti nulli e sottoposti perciò al giudizio della Chiesa. Nel 2009 la C.E.I. ha stanziato 10,5 milioni di euro per concorrere al funzionamento dei 19 Tribunali ecclesiastici italiani. E’ stata così ribadita la scelta, fatta per la prima volta nel 1998, di alleggerire l’onere dei costi processuali, da taluni ritenuti onerosi, che rischiava di scoraggiare qualche fedele dall’intraprendere un processo canonico per la dichiarazione di nullità matrimoniale.

	Fondi otto per mille
in milioni di euro
	2000
	2001
	2002
	2003
	2004
	2005
	2006
	2007
	2008
	2009
	2010

	Tribunali ecclesiastici regionali
(per le cause matrimoniali)
	4
	5
	6
	6
	6
	7
	8
	9
	9
	10,5
	12



La conseguenza più significativa di questa innovazione riguarda l’onere che deve sostenere chiunque inizia o interviene in un processo di nullità di matrimonio. Infatti chi intraprende il processo (parte attrice) oggi deve sostenere un costo di 525 euro per i due gradi di giudizio che si svolgono presso i Tribunali regionali italiani, e ha diritto alla consulenza e all’assistenza gratuita di un patrono stabile, professionista retribuito dal Tribunale (cosa diversa dall’assegnazione di un avvocato d’ufficio ai non abbienti). Chi è chiamato in giudizio (parte convenuta), contribuisce con 262,50 euro se si costituisce con un proprio avvocato di fiducia.

Otto per mille: interventi caritativi

B.1 - Diocesi italiane (per la carità)
Gli interventi di carità realizzati nelle nostre diocesi non solo danno risposte immediate e concrete alle tante domande di aiuto provenienti dalle numerose situazioni di povertà materiali e spirituali, ma sono anche esempi di solidarietà capaci di educare i membri della comunità cristiana ad amarsi l’un l’altro come Gesù Cristo ci ha amati.

	Fondi otto per mille
in milioni di euro
	2000
	2001
	2002
	2003
	2004
	2005
	2006
	2007
	2008
	2009
	2010

	Alle diocesi
(per la carità)
	65
	69
	75
	75
	80
	85
	85
	90
	90
	90
	97


Come per le esigenze di culto e pastorale delle diocesi, ogni anno la metà dei fondi attribuiti dai vescovi per questa finalità viene ripartita in parti uguali per tutte le 226 diocesi, mentre la metà che rimane viene suddivisa tra esse secondo il numero di abitanti di ciascuna diocesi.

I fondi permettono la realizzazione di moltissime iniziative, sorte dall’impulso della carità cristiana e animate da sacerdoti, religiosi, religiose e volontari laici, nelle diocesi, nelle parrocchie, associazioni ed altri enti che danno una risposta efficace alle tante emergenze relative alle vecchie e nuove povertà.

Ecco di seguito esempi significativi dei numerosissimi interventi realizzati:
a Pantelleria dal 2007 gli anziani possono contare su un servizio domiciliare che, se necessario, coinvolge anche il presidio medico. Un’attività quotidiana che raggiunge oltre 80 persone sole o malate presenti sull’isola. Suor Patrizia, con l’aiuto di volontari locali e giovani in servizio civile, si occupa di chi non può contare su alcun aiuto familiare. Li visita casa per casa, consegna loro i pasti quotidiani, provvede alle pulizie dell’abitazione, dedica loro attenzioni e ascolto;

a Roma il progetto Borgo Amigò, realizzato da padre Gaetano Greco nella diocesi di Porto-Santa Rufina, si rivolge ai giovani che vengono ammessi a misure alternative alla detenzione. Qui la giornata è scandita dai compiti domestici, agricoli, di manutenzione, di studio o lavoro. Nel team anche 5 educatori, a fronte di circa 15 giovani presenti. I ragazzi condividono le conquiste: un contratto di apprendista idraulico, un’occupazione come benzinaio, il diploma di maturità, la conclusione del corso per odontotecnico;
a Forlì dal 1987 donne in difficoltà, molte in gravidanza o con bambini, hanno trovato alla Tenda un posto sicuro dove ricostruire la propria vita. All’inizio Angela Fabbri, promotrice del progetto, oggi insegnante di liceo in pensione, le ospitava in casa sua. L’8xmille tra 2000 e 2003 intervenne per ristrutturare come spazio adeguato uno stabile messo a disposizione dalla diocesi. All’interno oggi, sale comuni e stanze singole per le giovani madri, oltre a miniappartamenti;

ad Andria don Geremia Acri, responsabile diocesano della Fondazione Migrantes, ha aperto un centro di accoglienza multifunzionale. Una risposta alla nuova emergenza caritativa del capoluogo. Con mensa, docce, ambulatorio, distribuzione abiti, perfino un deposito delle paghe per quando i lavoratori si trovano nei campi. Il 50% degli utenti registrati è straniero, italiano per l’altra metà. Aiuti alimentari e accoglienza non riguardano solo chi è impiegato nei raccolti agricoli stagionali. Al centro di don Geremia decine di famiglie italiane vengono a ritirare due pasti caldi al giorno. Molti anche i minori accolti nella casa, in un’area riservata a loro;
a Padova dal 1882 la Chiesa padovana dà da mangiare agli affamati. L’8xmille è arrivato un secolo dopo, ma non ha fatto mancare il suo sostegno ad un intervento caritativo esemplare. Oltre alla mensa, aperta a pranzo e a cena, oggi funzionano nella stessa struttura anche centro ascolto e di orientamento, docce, lavanderia, servizi di abiti usati. Fino ad un recapito postale per facilitare anche sui documenti la condizione di chi cerca lavoro. In ambulatorio, 25 medici volontari. Accoglienza e regole rendono serene le lunghe tavolate, preparate due volte al giorno;
ad Olbia, don Raffatellu è motore e centro della comunità Arcobaleno dove, insieme ad alcuni operatori, accoglie tossicodipendenti. Attraverso un lungo ma necessario percorso di riabilitazione gli ospiti della casa riescono a ritrovare se stessi e ad avere un riscatto nella società;
a San Benedetto del Tronto, nel Centro polifunzionale della Caritas diocesana, aperto sette giorni su sette, vengono offerti molteplici servizi per i più bisognosi: una mensa da 50 posti, docce, lavanderia e stireria, distribuzione vestiario e visite mediche specialistiche. Inoltre i molti volontari della Caritas affrontano con tenacia le nuove povertà effetto dell’attuale crisi economica; 
a Ivrea, la casa accoglienza L’Argine è punto di riferimento per coloro che affrontano momenti di grave difficoltà dagli ex alcolisti e tossicodipendenti, a coloro che escono dal carcere. Ad accoglierli c’è don Angelo Bianchi che, insieme ai suoi volontari, instaura un percorso di riabilitazione e promozione umana.
Otto per mille: interventi caritativi

B.2 – Paesi del Terzo Mondo (1/2)

Tutti gli interventi finanziati dalla C.E.I. hanno lo scopo di promuovere lo sviluppo integrale delle persone e delle comunità dei Paesi del Terzo Mondo, valorizzando le iniziative delle Chiese locali a favore delle proprie popolazioni.

	Fondi otto per mille
in milioni di euro
	2000
	2001
	2002
	2003
	2004
	2005
	2006
	2007
	2008
	2009
	2010

	Paesi del Terzo Mondo
	54
	65
	70
	80
	80
	80
	80
	85
	85
	85
	85



Sono finora 10.620 i progetti approvati e finanziati dalla C.E.I. attraverso l’apposito Comitato per gli interventi caritativi a favore del Terzo Mondo. Come detto già in molte occasioni, i progetti finanziati con l’otto per mille nei Paesi in via di sviluppo del cosiddetto Terzo Mondo promuovono la formazione in tutti gli ambiti: dall’alfabetizzazione alla formazione professionale in campo sanitario, agricolo-ambientale, economico, cooperativo e delle comunicazioni sociali; non si trascura il sostegno alle associazioni locali per l’acquisizione di competenze gestionali, né si tiene in minor considerazione la formazione universitaria e la promozione della donna. Oltre al sostegno dato a questa tipologia di progetti prioritari occorre ricordare anche alcuni interventi consistenti per le emergenze che possono sorgere nelle stesse aree che il Comitato segue (l’entità degli stanziamenti può variare nel caso di grave calamità nazionale rispetto a interventi più mirati su emergenze locali). Ecco di seguito alcuni tra i progetti maggiormente significativi che il Comitato sta attuando.

In ambito scolastico:
arredamento di due plessi scolastici nella diocesi di Kisantu nell Rep. Dem. Del Congo; laboratori di formazione e aggiornamento per professori di zone rurali della diocesi di San Jose del Amazonas in Perù; equipaggiamento in materiali di formazione professionale per il centro tecnico La Salle di apprendimento e perfezionamento nella diocesi di N'Djamena in Ciad; realizzazione della scuola primaria per Adivasi nella diocesi di Rajshahi in Bangladesh; equipaggiamenti, mobilio e materiale didattico per la formazione e integrazione della famiglia nel settore indigeno di frontiera nella diocesi di Puerto Ayacucho in Venezuela; avvio di un istituto professionale e tecnico per la formazione di gioventù rurale nella diocesi di Vellore in India; promozione socio-educativa di bambini e adolescenti in situazione di rischio sociale nella diocesi di Colatina in Brasile; acquisto dell’equipaggiamento scolastico nelle scuole diocesane di Manzini nello Swaziland; realizzazione di una fattoria-scuola per gli abitanti di Kalonda nella diocesi di Kenge nella Rep. Dem. Del Congo; formazione di educatori di collegi statali di zone urbane e marginali della diocesi di Arequipa in Perù; formazione accademica e professionale di 150 adolescenti detenuti nel centro di riabilitazione di Qalauama nella diocesi di El Alto in Bolivia; formazione permanente alle insegnanti delle scuole diocesane di Nkayi in Congo; formazione professionale e avviamento al lavoro in Palestina.

Otto per mille: interventi caritativi

B.2 – Paesi del Terzo Mondo (2/2)

In ambito sanitario:

coltivazione di orti medicinali ed elaborazione di prodotti per il miglioramento della salute in tre comunità native indigene nella Prelatura di Chuquibamba in Perù; formazione paramedica e di infermieri e miglioramento dell'efficienza dell'ospedale San Tommaso nella diocesi di Tharamassery in India; acquisto di un apparecchio di cateterismo cardio-vascolare per l'ospedale St. Louis nella diocesi di Aleppo in Siria; potenziamento del centro audiologico di Mundamveli nella diocesi di Cochin in India; rete di coordinamento dei servizi sanitari nelle comunità indigene del fiume Alto Napo nella diocesi di San Jose del Amazonas in Perù; acquisto di medicinali, di equipaggiamenti per il laboratorio clinico ed equipaggiamenti odontoiatrici per la clinica El Hermano de Asis nella diocesi di San Salvador in El Salvador; programma di appoggio all'accesso ai servizi di sanità di base nella diocesi di Niamey in Niger; realizzazione del Centro medico Dayr El Ahmar nella diocesi di Baalbeck-Deir El-Ahmar in Libano; realizzazione di una clinica medica per poveri nella diocesi di Yangon in Myanmar; equipaggiamento del centro sanitario di Abitanga nella diocesi di Djougou in Benin; ammodernamento del servizio di radiologia del centro medico chirurgico Saint Damien nella diocesi di Ambanja in Madagascar; equipaggiamento medico del centro di salute cattolico di Ayos nella diocesi di Mbalmayo in Cameroun.

Nel settore della promozione umana:

‘lavorare per costruire’ – formazione al lavoro nella diocesi di Merida in Venezuela; ‘i giovani costruttori di una nuova civiltà attraverso i diritti umani, la democrazia e il dialogo interculturale’ – formazione umana e sociale in Sudan; sviluppo integrale comunitario nella diocesi di Thanjavur in India attraverso la promozione sanitaria per malati di diabete e TB, l’agricoltura sostenibile, l’autosostegno per vedove attraverso la coltivazione di erbe medicinali; supporto nutrizionale per due centri terapeutici  mediante l’allevamento di galline e la coltivazione di arachidi e soia nella diocesi di Molgbe nella Re. Dem. Del Congo; centro di iniziazione alle tecniche agricole nella diocesi di Kribi nel Cameroun; promozione e reinserimento sociale di giovani tossicodipendenti nella diocesi di Montevideo in Uruguay; prevenzione dai rischi della strada, della prostituzione e dello sfruttamento minorile, recupero psichico di vittime di violenze e loro formazione nella diocesi di Benin City in Nigeria; sensibilizzazione su cura dell'acqua, gestione dei rifiuti e in generale rispetto della natura nella diocesi di Texcoco in Messico; cooperative di caseifici per il sostentamento di piccoli agricoltori della diocesi di Palayamkottai in India; formazione all'uso e alla gestione di un sistema fotovoltaico per la ricarica della batteria dei cellulari, laptop, lampade ecc. per creare microimprenditorialità in diversi paesi dell’Africa. 
Tra le emergenze alle quali la C.E.I. ha potuto dar risposta nel 2010 ricordiamo:

- Haiti – emergenza terremoto (2.000.000 euro)

- Cile - emergenza terremoto (1.000.000 euro)

- Pakistan - emergenza alluvione (1.000.000 euro)

- Rep. Dem. Del Congo - emergenza umanitaria (320.000 euro)

- Niger – emergenza alimentare (220.000 euro)
- Colombia – emergenza Nina (200.000 euro)

- Guatemala – emergenza ciclone (100.000 euro) 

Otto per mille: interventi caritativi

B.3 - Interventi di rilievo nazionale

Anche sul versante della carità le necessità a cui la Chiesa cattolica fa fronte in Italia sono aumentate: le urgenze si moltiplicano, aprendo nuovi fronti soprattutto nella linea di un efficace intervento per la lotta contro le “nuove povertà” (disoccupazione, vittime dell’usura, immigrati, emarginati, anziani abbandonati, ecc.). A queste si affiancano tutte quelle iniziative per fronteggiare le emergenze dovute alle calamità naturali.

	Fondi otto per mille
in milioni di euro
	2000
	2001
	2002
	2003
	2004
	2005
	2006
	2007
	2008
	2009
	2010

	Interventi di rilievo nazionale
(per la carità)
	7
	16
	30
	30
	30
	30
	30
	30
	30
	30
	45


La C.E.I. ha stanziato fondi per: la Caritas italiana, la Fondazione Migrantes, i Centri di aiuto alla vita, i centri d’accoglienza di studenti stranieri, il coordinamento nazionale delle comunità terapeutiche per tossicodipendenti, le organizzazioni di volontariato internazionale, i centri sociali e ricreativi per giovani, i centri di soccorso e assistenza ai poveri e ai barboni, per il sostegno a giovani disadattate, i centri sociali per marittimi e per il sostegno ai volontari in campo sanitario. Inoltre nel 2009 è stato costituito il “Prestito della Speranza” anche grazie ad un “fondo straordinario di garanzia” per le famiglie che la crisi ha lasciato senza reddito. Nel 2010 ne è iniziata l’erogazione tramite le caritas diocesane. Ricordiamo, infine, i fondi destinati per far fronte ai bisogni essenziali delle persone straziate da spaventosi disastri come il terremoto in Abruzzo, l’alluvione nel messinese e il nubifragio in Sardegna. I contributi sono continuati anche nel corso del 2010.
Alcune tipologie di opere sostenute sono: accoglienza e assistenza degli anziani, dei senza tetto e dei disabili, progetti di integrazione sociale e interventi a favore delle vittime della tratta degli esseri umani, interventi contro il disagio e la marginalità umana, sostegno attività promozionali dei non vedenti e non udenti, progetti di accoglienza dei profughi, assistenza e promozione dei centri antiusura, recupero dei tossicodipendenti, sostegno ad associazioni e centri in difesa della vita, accoglienza persone disagiate, formazione dei giovani disoccupati all’autoimprenditorialità e alla cooperazione, sostegno ai monasteri femminili di clausura particolarmente bisognosi. 
Per fare solo alcuni esempi evidenziamo gli interventi a favore dell’Associazione Comunità Papa Giovanni XXIII, che si occupa tra l’altro di devianza adolescenziale, handicap, prostituzione e povertà, e della Casa della Carità ad Arezzo.

Il criterio per l’ammissibilità delle domande è il “rilievo nazionale oggettivo” e le persone giuridiche richiedenti devono essere, di norma, canonicamente riconosciute e soggette alla giurisdizione dei vescovi.

Otto per mille: sostentamento del clero

C.1 - Sostentamento del clero diocesano
I sacerdoti a servizio delle diocesi sono quasi 38 mila in tutta Italia. Diffondono l’annuncio del Vangelo, celebrano i sacramenti, si dedicano agli altri portando carità, conforto e speranza. Sono quotidianamente al fianco di chi ha bisogno. Promovendo pace, amore e fratellanza i sacerdoti educano i ragazzi, offrono assistenza spirituale e concreta alle famiglie in difficoltà, agli ammalati, agli anziani soli, ai poveri e agli emarginati. Più di 500 sacerdoti diocesani operano invece come missionari nei paesi poveri del mondo. Dal 1990 il sostentamento di tutti loro è affidato ai fedeli.

	Fondi otto per mille
in milioni di euro
	2000
	2001
	2002
	2003
	2004
	2005
	2006
	2007
	2008
	2009
	2010

	Sostentamento
del clero
	284
	290
	308
	330
	320
	315
	336
	354
	373
	381
	358



Nel 2009, sono stati stanziati 358 milioni di euro per il sostentamento del clero al servizio delle diocesi e i fondi per l’assistenza domestica. In particolare, sono stati 37.402 i sacerdoti secolari e religiosi a servizio delle 226 diocesi italiane: 34.421 hanno esercitato il ministero attivo, tra i quali 525 sono stati impegnati nelle missioni nei Paesi del Terzo Mondo come fidei donum, mentre 2.981 sacerdoti, per ragioni di età o di salute, sono stati in previdenza integrativa.

Nel consuntivo relativo al 2009, il fabbisogno complessivo annuo per il loro sostentamento è ammontato a 578,2 milioni di euro lordi, comprensivi delle integrazioni nette mensili ai sacerdoti (12 all’anno), delle imposte Irpef, dei contributi previdenziali e assistenziali e del premio per l’assicurazione sanitaria.

A coprire il fabbisogno annuo provvedono: per il 19% in prima battuta gli stessi sacerdoti, grazie agli stipendi da loro percepiti (per esempio quali insegnanti di religione o per il servizio pastorale nelle carceri e negli ospedali); per l’8% le remunerazioni percepite dagli enti presso cui prestano servizio pastorale (parrocchie e diocesi). Il resto è coperto per l’8% dalle rendite degli Istituti diocesani per il sostentamento del clero, per il 65% dall’Istituto Centrale Sostentamento Clero attraverso le offerte deducibili per il sostentamento del clero e con una parte dei fondi derivanti dall’otto per mille. Nel 2009 le fonti di finanziamento sono state:


Totale (milioni di euro)
578,2 
100% 



Remunerazioni proprie dei sacerdoti
112,5 
19% 


Parrocchie ed enti ecclesiastici
45,3 
8% 


Redditi degli Istituti diocesani
46,6 
8% 


Offerte per il sostentamento
16,6 
3% 


Quota dall’otto per mille
357,3 
62%
Ricordiamo che in base al calcolo effettuato sulle aliquote in vigore nel 2009, un sacerdote appena ordinato ha diritto ad una integrazione netta mensile di 882,71 euro, mentre un vescovo ai limiti della pensione a 1.376,06 euro netti mensili. La perequazione, alla base dell’attuale sistema per il sostentamento dei sacerdoti, assicura a tutti i sacerdoti che vivono nelle stesse condizioni gli stessi mezzi economici necessari per una vita dignitosa e per lo svolgimento della propria missione. 
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